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SERVIZIO TECNICO BACINO RENO
IL RESPONSABILE

Premesso che:

- con determinazione dello scrivente n.19181 del 30/12/2014
è stato approvato in linea tecnica il seguente progetto
esecutivo:

CUP E64B14000030001 - CIG 6078344824 - Cod. 1R9C003 – Cod. ISPRA
RA090R/10 - Legge 267/98 - Comune Casola Valsenio (RA) -
Lavori di consolidamento dell’abitato di Casola Valsenio –
primo stralcio - importo € 197.121,32:

Lavori: Euro
lavori soggetti a ribasso 173.153,50
oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso

2.616,20

Importo per lavori a base d’asta 175.769,70

Somme a disposizione:
I.V.A. (10% sui lavori a base d'asta) e
arrotondamento

17.576,97

Premio assicurativo per i Progettisti 
(0,605/1000 sui lavori a base d’asta)

106,34

Premio assicurativo per il Verificatore
(0,87/1000 sui lavori a base d’asta)

152,92

Fondo incentivante art. 92 D.Lgs. 
163/2006 (2,00 % sui lavori a base 
d’asta)

3.515,39

IMPORTO COMPLESSIVO 197.121,32

Considerato:

- che, per mero errore materiale, nel dispositivo della
predetta determinazione è stato indicato, al punto 2),
di:  “realizzare i lavori relativi mediante stipula di
contratto d’appalto a misura ai sensi dell’art. 53 comma
4,  previo  affidamento  diretto,  ai  sensi  dell’art.125,
comma  8  ultimo  periodo,  del  D.  Lgs.  n.  163/2006  e

Testo dell'atto
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s.m.i.,  dando  atto  che  le  clausole  essenziali  dello
stesso sono contenute nello schema di contratto che si
approva e si conserva agli atti del Servizio”;

- che trattasi di lavori di importo superiore a 40.000 euro
e inferiore a 1.000.000 euro;

- che le clausole essenziali del contratto, contenute nello
schema di contratto e nel capitolato allegato al progetto
esecutivo,  approvato  con  la  predetta  determinazione
n.19181/2014 e conservato agli atti del Servizio Tecnico
Bacino Reno, individuano quale procedura di scelta del
contraente,  la  procedura  negoziata  ai  sensi  dell'art.
122, c. 7 del D.Lgs. n. 163/2006  e s.m.i. in quanto
trattasi di lavori di importo superiore a 40.000 euro e
inferiore a 1.000.000 euro con invito rivolto ad almeno
cinque operatori economici qualificati, le cui modalità
di svolgimento sono contenute nella lettera di invito e
relativi allegati;

Ritenuto necessario procedere alla rettifica del punto 2)
del dispositivo della determinazione n.19181/2014 come segue:

“2) di  dare  atto  che  il  contratto  sarà  stipulato  con
l’operatore economico individuato a seguito di procedura
negoziata ai sensi dell’art. 122, comma 7, secondo la
procedura prevista dall’art. 57, comma 6 del D.lgs n.
163/2006”;

Richiamate:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24
luglio  2006  “Prima  fase  di  riordino  delle  strutture
organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito
alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di
gestione delle funzioni trasversali”;

- la deliberazione della Giunta regionale n.1663 del 27
novembre  2006  “Modifiche  all’assetto  delle  Direzioni
Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente;

- la deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre
2008  n.  2416  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e s. m.;
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- la deliberazione della Giunta regionale n.1377 del 20
settembre 2010 “Revisione dell’assetto organizzativo di
alcune Direzioni Generali”;

- la  determinazione  della  Direzione  Generale  Ambiente
Difesa del Suolo e della Costa n.17003 del 18 novembre
2014  “Proroga  di  incarichi  dirigenziali  presso  la
Direzione  Generale  all’Ambiente  e  Difesa  del  Suolo  e
della Costa”;

Visto:

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001, recante "Testo Unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella  Regione  Emilia-Romagna"  ed  in  particolare  gli
artt. 39 e 56;

- la determinazione n. 16155 del 25 novembre 2003, del
Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della
Costa  "Delimitazione  degli  ambiti  territoriali  di
competenza dei Servizi Tecnici di Bacino della Regione
Emilia-Romagna"; 

- la deliberazione n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente
"Prima fase di riordino delle strutture organizzative
della  Giunta  Regionale.  Indirizzi  in  merito  alle
modalità di integrazione interdirezionale e di gestione
delle funzioni trasversali";

- la deliberazione n. 1663 del 27 novembre 2006 "Modifiche
all'assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del
Gabinetto del Presidente";

- la deliberazione n. 1396 del 24 settembre 2007 della
Giunta regionale "Riorganizzazione dei Servizi Tecnici
di Bacino in ottica di area vasta";

- la  deliberazione  n.  2416  del  29  dicembre  2008   e
s.m.i.,  recante  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007";

- la deliberazione n. 1222 del 04 agosto 2011, concernente
"Approvazione degli atti di conferimento degli incarichi
di livello dirigenziale (decorrenza 01/08/2011)";

pagina 4 di 9



- la  deliberazione  n.  1179  del  21  luglio  2014  recante
“Proroghe contratti e incarichi dirigenziali”;

- la  determinazione  della  Direzione  Generale  Ambiente
Difesa del Suolo e della Costa n.17003 del 18 novembre
2014  “Proroga  di  incarichi  dirigenziali  presso  la
Direzione Generale all’Ambiente e Difesa del Suolo e
della Costa”;

- la Legge n. 136 del 13 agosto 2010, avente ad oggetto
"Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia", e successive
modifiche";

- la  determinazione  dell’Autorità  di  Vigilanza  sui
contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 4
del 7 luglio 2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei
flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13
agosto 2010, n. 136”;

- la  circolare  Prot.  NP/2011/6914  del  10  giugno  2011
riguardante  gli  adempimenti  tecnico-procedurali  in
applicazione dell’art. 4 del D.P.R. n.207/2010;

- la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16/06/2011
inerente  le  modalità  tecnico-operative  e  gestionali
relative  alla  Tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai
sensi della Legge 136/2010 e ss.mm.;

- il D.L. n. 33 del 14/03/2013 recante: “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1621/2013;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 68/2014;

- l’art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con
modifiche con L. 9 agosto 2013, n. 98;

- la legge 11 agosto 2014, n. 114 ed in particolare gli
artt. 13 e 13 bis;

- la  L.  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”,
ed in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetti
degli investimenti pubblici”;
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- la  L.R.  20  dicembre  2013,  n.  28,  "Legge  finanziaria
regionale adottata, a norma dell'art. 40 della L.R. 15
novembre 2001, n. 40, in coincidenza con l'approvazione
del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario
2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016", pubblicata
sul B.U.R. Telematico n. 383 del 20 dicembre 2013;

- La L.R. 20 dicembre 2013, n. 29, "Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario
2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016", pubblicata
sul B.U.R. Telematico nn. 384, 384.1 e 384.2, del 20
dicembre 2013;

- L.R. 18 luglio 2014, n. 17, "Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell'art. 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40, in coincidenza con l'approvazione della
legge di Assestamento del bilancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale
2014-2016. Primo provvedimento generale di variazione",
B.U.R. Telematico n. 219 del 18 luglio 2014;

- L.R. 18 luglio 2014, n. 18, " Assestamento del bilancio
di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del
Bilancio pluriennale 2014-2016 a norma dell’articolo 30
della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento  generale  di  variazione  ",  B.U.R.
Telematico nn. 220 e 220.1 del 18 luglio 2014;

- la  L.R.  18  novembre  2014,  n.  25  “Autorizzazione
all'esercizio provvisorio del bilancio di previsione per
l'anno 2015”

- L.R. 15 novembre 2001, n, 40 ed in particolare l’art. 17
comma 5;

- il D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

- la legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.  165”,  in  particolare  l’articolo  14  ”Contratti  ed
altri atti negoziali”, e la delibera di Giunta Regionale
n. 421/2014 di “Approvazione del codice di comportamento
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della Regione Emilia-Romagna”, in particolare gli artt.
2 “Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione del
codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e
obbligo  di  astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e
servizi e affidamento lavori”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 30
giugno 2014 di “Approvazione del Patto di Integrità in
materia di contratti pubblici regionali” pubblicata sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’Organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica,  dott.  Lorenzo  Broccoli,  del  30/06/2014,
Prot.  PG/2014/0248404  “Disposizioni  in  materia  di
legalità e di prevenzione della corruzione: direttiva
sulle clausole da inserire nei contratti di acquisizione
di beni, servizi e affidamento lavori, in attuazione
della  L.  n.  190  del  2012,  del  Piano  Triennale  di
Prevenzione  della  Corruzione  della  Regione  Emilia-
Romagna e del codice di comportamento dei dipendenti
pubblici;

Preso atto che:

- il D.L. n. 90/2014 convertito con modificazioni in Legge
n. 114/2014 all’art. 13 ha abrogato i commi 5 e 6 del D.
Lgs 163/2006 e s.m.i. e all’art 13 bis ha costituito i
fondi per la progettazione e l’innovazione;

- il Direttore Generale Centrale Organizzazione, Personale,
Sistemi  informativi  e  telematica  con  nota  prot.
PG/2014/0390801  del  24  ottobre  2014  ha  fornito
disposizioni procedurali in attesa del nuovo Regolamento
Regionale in materia di incentivi; 

- all'esatta  quantificazione  degli  oneri  relativi  alle
spese per gli incentivi di cui all’art. 92, comma 5, del
D. Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m. nonché del comma
13 bis della legge 11 agosto 2014, n. 114 a valere sulle
disponibilità a carico dei pertinenti capitoli di spesa
all’uopo istituiti si rimanda a successivo atto formale
del  Dirigente  regionale  competente  sulla  base  del
processo decisionale amministrativo-contabile che verrà
adottato;
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Attestata la regolarità del presente atto;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate quali parti integranti e sostanziali

1) di rettificare la determinazione n. 19181 de 30/12/2014
sostituendo il punto 2) con il seguente: 

“2) di dare atto che il contratto sarà stipulato con
l’operatore economico individuato a seguito di procedura
negoziata ai sensi dell’art. 122, comma 7, secondo la
procedura prevista dall’art. 57, comma 6 del D.lgs n.
163/2006;”

2) di  confermare  le  restanti  statuizioni  di  cui  alla
determinazione n. 19181 de 30/12/2014;

Ferdinando Petri
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Ferdinando Petri, Responsabile del SERVIZIO TECNICO BACINO RENO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPG/2015/3407

IN FEDE

Ferdinando Petri

Parere di regolarità amministrativa
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